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il Cittadino Paullo

ANCHE ALCUNI DISABILI SONO AL FREDDO DA GIORNI MA NEL PALAZZO IL CALORE È CENTRALIZZATO E QUINDI È STATO STACCATO A TUTTI

Gasolio da pagare, condominio al gelo
L’azienda toglie il riscaldamento anche a chi però è in regola
n Da due settimane sono senza riscaldamen
to. Un’intera palazzina di Paullo, sedici fami
glie in via Manzoni trascorreranno al freddo
il Natale. Forse anche la fine del 2009 e chissà
per quanto tempo ancora, proprio nelle condi
zioni climatiche più rigide. La società che for
nisce il servizio ha chiuso i “rubinetti” del ri
scaldamento centralizzato. Colpa di arretrati
ingenti, mai saldati: si parla addirittura di
bollette non pagate dell’importo di diverse mi
gliaia di euro (qualcuno dice 60mila). C’è chi
però il suo conto l’ha sempre liquidato, con
tutte le ricevute del caso, ma pure lui si trova
costretto ad accendere la stufetta elettrica per
resistere al gelo, insieme alla compagna diver
samente abile. Si sono fatti assistere dall’avvo
cato Franco Lucente che ha chiesto il ripristi
no del servizio, sollecitando l’amministratore
del condominio e la società: al momento però
non ci sono state risposte. E ieri gli inquilini
hanno abbandonato il loro appartamento, per
ché con questo freddo non si poteva resistere.
Non sono gli unici soggetti deboli a scontare
questo disagio: dentro al palazzo, il terzo, quel
lo sul retro del complesso formato da altri due
edifici, abitano tan
ti bambini, gente
anziana, così come
numerosi soggetti
extracomunitari
(la maggior parte)
che si arrangiano
come possono: si
sta col giubbotto in
casa, le coperte ad
dosso e la borsa del
l’acqua calda. Le mani si riscaldano ai fornel
li, che per riscaldare l’ambiente vengono an
che tenuti accesi con la bombola del gas. Gia
perché corrente e gas non mancano, come ci
spiegano alcuni africani davanti al cancello:
«Noi facciamo quel che si può per riscaldarci,
fortunatamente c’è l’acqua calda  dicono ; c’è
stata un’assemblea e ci hanno comunicato che
il problema è quello dei pagamenti, ma è stato
detto anche che l’impianto è rotto: va fatto un
preventivo». In casa, quando va bene, il termo
metro segna 16 grazie a stufette (per chi le ha)
e altri rimedi per creare quel poco di calore; le
camere che rimangono a termosifoni spenti
invece non superano i 12 gradi.
La coppia, che ha regolarmente pagato ed è as
sistita dal legale, si è trasferita a Paullo due
anni fa. «Sono proprietari di un appartamento
dove anche il precedente occupante  puntua

lizza l’avvocato Lucente  ha sempre versato il
dovuto. Hanno circa quarant’anni, la convi
vente è disabile al 70 per cento e ha dovuto la
sciare la casa a seguito di questa situazione.
Mi si dica come si possa spegnere il riscalda
mento in queste condizioni, per me infatti ci
sono varie irregolarità. Loro hanno chiesto di
dotarsi di riscaldamento autonomo: non pos
sono infatti subire questa situazione. Tra l’al
tro con la stufa elettrica i costi sono elevati».
Si adiranno le vie legali se la situazione non
verrà risolta e con richiesta di danni. Intanto
della questione si è occupato anche il centro
destra e il consigliere Luca Lavinci (Pdl) ha
informato il comune. «Quel che posso dire 
commenta Lavinci  è che sto cercando degli
sponsor per dotare di stufette e altro i locali al
freddo».

Emiliano Cuti

L’avvocato Lucente si sta occupando del caso

LaProvincia premia la Fidas,
gli “angeli” donatori di sangue
n La Fidas (Federazione Italiana Associazioni
Donatori di Sangue) Milano Onlus, con le
sezioni di Paullo, Peschiera e Rozzano ha
ricevuto dalla Provincia di Milano la meda
glia d’oro del Premio Isimbardi in occasione
della Giornata della Riconoscenza del 18 di
cembre scorso. La proposta è stata avanzata
dal capogruppo in Provincia di Milano per
Lista civica un´Altra ProvinciaPrcPdci, Mas
simo Gatti. Un importante riconoscimento ad
un’associazione che svolge dal 1959 un’attivi
tà merito
ria (a
Paullo dal
1960) di
assistenza
verso chi
soffre ed
è in peri
colo di
vita. «Le
donatrici
e i dona
tori rap
presenta
no un esempio di gratuità e di abnegazione
non solo per il mondo del volontariato, ma
per tutta la società e per le Istituzioni, in
un’epoca in cui i valori dell’etica pubblica,
anche nella sanità, sono spesso, purtroppo,
schiacciati sotto il tacco del malaffare». di
chiara Massimo Gatti. «La Fidas Milano
Onlus Donatori sangue  si legge nelle motiva
zioni del Premio riportate nell’album d’onore
 nasce nel 1959 come associazione lombarda
autonoma donatori di sangue. Da associazio
ne operante solo nel comune di Milano, con
diversi gruppi aziendali, è gradualmente cre
sciuta fino ad avere delle sezioni a Paullo,
Peschiera Borromeo e Rozzano. La convinzio
ne iniziale, che tuttora anima l’associazione,
è che il sangue va donato direttamente dove è
necessario: negli ospedali. Perché la donazio
ne di sangue è un atto d’amore verso il nostro
prossimo che soffre e consiste nel dare una
piccola parte di se stessi per salvare una per
sona in pericolo di vita».

A PALAZZO ISIMBARDI

Nell’immagine un donatore di sangueUna coppia che ha pagato
ora si è rivolta ad un legale

Con le quattro commissioni
definito il quadro in comune
n Si formano
le nuove com
missioni co
munali nel co
mune di Paul
lo. Estromessi
dalla composi
z i o n e d e i
gruppi i rap
presentanti
della for ma
zione “A sini
stra per cambiare” (coalizione
vicina a Rifondazione comuni
sta), che aveva proposto due no
mi, che non hanno superato la
prova del voto per gli schiac
cianti rapporti di forza in as
semblea (un solo rappresentan
te della formazione in aula).
Quattro sono le commissioni
previste dallo statuto, che sono
state costituite nei giorni scorsi
con discussione nel corso della
seduta di consiglio comunale:
quella sull’urbanistica e il pae
saggio, un’altra sulla scuola,
sull’ambiente e sui giovani.
Nove sono i commissari per cia
scun consesso, sei eletti dalla
maggioranza e tre dalla mino
ranza. Alla presidenza della
commissione urbanistica è sta
ta designata Marita De Boni.
Nel novero della coalizione di
governo hanno ottenuto l’in
gresso nell’organismo Salvato
re Meli (ex assessore durante il
passato mandato amministrati
vo), Felice Perego, Giancarlo
Trigari, Gianfranco Battioni,
William Marchesan.
Il centrodestra ha votato Gian
carlo Bentivoglio, Barbara Bel
lani e Sergio Ghisolfi. In com
missione scuola sono entrati in
vece Massimiliano Consolati,

che è anche il presidente, Luisa
Semenza Diego Rucco, Giusep
pina Arena, Ombretta Savarè e
Massimiliano Visigalli. Gli altri
membri sono: Pietro Marzano,
Remo Penati, Raffaele Perrone.
La commissione ambiente è
presieduta dal capogruppo di
maggioranza Filippo Salmoira
ghi. Con lui Maurizio Dossena,
Adalberto Colombo, Elena Topi,
Fabio Pavesi, Luca Filannino.
Per la quota assegnata all’oppo
sizione fanno il loro ingresso
Alberto Ardemagni, Cristian
Pagetti ed Ezio Angius.
Infine la commissione giovani
del comune di Paullo sarà gui
data da Danilo Mussi, coadiuva
to da Sara Belloni, Dario Gia
nolli, Filippo Crippa, Paolo Tor
re, Valentina Chiesa. A chiude
re la composizione Fabio Bella
vita, Elettra Cordani e Luca Bo
netti.
Nel corso della stessa serata di
consiglio sono state approvate
alcune variazioni ai regolamen
ti delle commissioni sport e ser
vizi sociali che hanno visto
l’astensione delle opposizioni.
«Noi  annuncia Luca Lavinci
(Pdl)  vorremmo presentare de
gli emendamenti ai regolamenti
che prevedano almeno la nomi
na dei presidenti in carico alle
opposizioni. Viene fatto in que
sto modo nel resto d’Italia, dove
le commissioni sono sempre
presiedute dall’opposizione co
me garanzia. In aula la maggio
ranza non ci ha permesso di fa
re il nostro appunto, perché si
sono presentati con i loro nomi
nativi già scritti sul foglio delle
votazioni»

E. C.

n Gli
organismi
del municipio
si occuperanno
di urbanistica
e paesaggio,
scuola, ambiente
e giovani


